
LINEE GIIIIA PERL'A?PLTCAZTONE DELL'ACCORDO 23.06,2010: MODALITA' Dl
ÙTILIZZO DELLE RISORSE ASSECNATf, PER LA PROGETTAZIONE SOCIALE

Le li.ee sùida di se$ito illùstral€ iappresenlano ur pÌino risultato dell apprófondim€nto che le
pani fimaurie dell'accórdÒ del 23062010 hanno awiato in merito aue modahà atuative
dell'accordosl€ssoalfinedia$ìcur@el'orgmicaedonosenaappliceiÒnesubasemzionaìe

In questo dócuse.ro so.o indicale le linee suida che i sÒggeltì del leritono iúpegdari n€lla
gestion€ del prccesso di alloceìone dei fondi dovranno ulìlìarè nelle procedure telative
all inpiego deUe somne assegnare adlolo di progetuion€ sociale'.

E$e foniscono indicùioni in nerilo a

2 principi senerali inerenti Ie tipologìe di bardo ann6sq la natura è i cÒ.tenuti desli
i.teNe.ti da sosenerel

3 spese di tunzio namento del p roce$o

Per qùanto rigùarda gli aspeÍi proceduÌali le line€ guida si @llegano allo \chena operalivo
messo a pùnlo a seguìto d€ll acco.do del22102008, siàcondìvisoin sedenuional€ e appli@to in
diveGe @ltà regionali, fócalizddosi sulle .uove impostzioni indi!ìdùate nella omice fissata
dall'accordo del23 062010, alla lùce delle dìveBe espnerze regionali condotle neglì ultimi an.i,
ferme resrùdo le prerogarive previsre dal DM 8 10.97 ne!ùdo alle tulzio.i di compe&na dei
Cose edeiCsvrelalivaúènîealleriso4eprelisl€dall'art l5dellaL. 266191

In neriro al secondo punlo le linee suida idenlificano, ra I allro, alcud asperi di freriîo dèì
progeui fi.anziabili, o.l obiettivo di fornire un onenranerb di nassim4lasciando poi agliattori
loqli del Droce$o ladecisione ir nèriîo all aùbuzione delic,,so,sc

Aspetti proccdurali o.r I' qqtione d.l pro..$o diîllocazione deifondi

Determi.uiono in ciascuna rceione desli importì da deslindè alla bróqettzìone sociale
L acordo nazionale d€I23 062010 pÉvede ohe l'adnortare derinalo aua prosetlazione sociaÌe
sia deîeminato a nonle dèllia$egnuio.e regio.alè delle rGorse, sulla base delìe intese nuio.ati
Ìl contesto regìorale dorà qùìndì solo recèpire questa indicuione: l€ rho6e da de$inùe aììa
progenazione sociale saranno lrattate @me plafond specifico e;púiîetaì Csv secondo nodalilà
da dennìre i. s€deresionale,.eU'ambilo della concedzione complesiva del próce$Ò, in coereda
con le scehe di allocùioné delìe ;so6e stessè

Artivuionc della conce'Ìu iono rcqionalc pcr la proletlu ione socialè
ll Co Ge. e ìl Coordinanento r€gìonale dei Csv o il Csv regiorale curaro, d intesq l alivazione e '1
coordiramerb del processo di concenùione atîraveso la cosl ùnon€ di un tavolo re8ionale di
conoedùiore denoúìnalo Conrissione regionale di cóordinameÍo della progetiazione sooiale
La Comnissìon€ dovià esserc costiluita da un .umero di conponenÌi pai
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@.s€ntire un adeCùalo livello di nppresenlativilà e, al contenpo, gúùtirc I €mcienza op€ratita
de lorsmsmo), nomrndr da cu.cLn, de lepr il's$are
cli otro @npon€nli delle suddetre Conmissioni saran.ó individuali @ne segue:

. 2 mmponenri in lapp.ese.taua delle Forduioni, noninati dalle Consulte o Aseciuioni
Égionali delle londuioii (ove costitùit€) owúo d int6a dalle ronduiod nnaMiaúci del
fondo specialè regionalei

. 2 conponenti in appresentea del Volontarialo, noniratì dalle rapp.esentana regiÒ.ali
del Iotuú del Tmo Serot, della Convol e deUa Consulta del volodtdjato preso il Forun
Tdh seftorc (ove *islflti) ow€ro daue oreúiuioni regionali ìndicate dall€
úpptese.tM nu'omli del lorum del Two Settore della Convol e della Consulta del
volonrariafo pÉso il lotuh Terzo setrore

. 2 @nDon€nti in rappresentúa dei Csv, noúidati dal coordinamenlo regonale dei Csv o
dal Csv regiobale owem d'intesdai Csvpreseni nellaregione;

. 2 oonponentiin rappresentaùa del Co.G€., nonimli dal Co.Ge úedesimo ed ihdividuati in
nodo tale cle siano espr€ssione delle Fondeioni, al nre di gdantire una efelliva
púirelicirà di mpprcsenram neu ambito della Cornissiorc resionale Ía i soggefti
bèrefician dell irreruenro e cli enti dogalon.

Le Connissioni reeìoúli così costitùile possonÒ dotúsi di un regolamento Per il ptopno
tuftionamenlo, € svolsono I€ sesùenti tuúionil

l. denniscono I€ de ieùitorial; dì intetuerto:
2 ripafiis@no le risone tra le aree teúbriali individuai€;
3 defiris@no la îipologia e la corpeteDa ieritorial€ d€i bandi da eneÍdei
4 individuano cli obiefiivi prioritdidi ìnterento e ddlinano lelineegùidardionaliin

i.dirizzi eenerali relaiivi ai mbtmuti del bando;
5 costfuiscono le @ftnissione dì valuidìorer
6 dennis@no i principi e le procedure di valùteione delle donande prcgettualii
7 stabilismno il plalord di tsorse disponibili per le spese di gestione dei bandi,
8 supeflisionaro l'ióteÌo proce$o regio@lel
9 raccólgonó €d esami.a.Ò le risultaue Ínalì d€lle aitività" rel&ioraódo an.ualnenl€ al

tavolo úeioiale deinmarari dell accordo in nerito ad cssc

Ì @sti ssle.utì dalle comnìssioni dovra.no essere strettmente Iinihti alle spes€ di

Prircibi sdenli ineÉnli Iè tiúolode di hùdo amnesse. la ratura . i cont.ruti d.eli

L€ Conmissioni regionali si attere.o
enetteE indnizi r€8iomli s cui gli
nell ese.cizio dell€ tuEio.i di tispetiva

ai principi di seeuito specificatì prowède.do a loro volta a
altri sosseiti coinvohì nel proce$o dormo rifeirsì
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Tióoloqie di bando arúese
Per "bmdo sì inrende la nodalità ch€ rende evidente e plbblico' ìl proce$o di úoseione delle
risose. Possono quindi esete prevhte le segùerti tipologìe di bando:

Per uia pi,ì precisa d€linizione d€Ì sigóificato e delle caÉlienÍiche delle sudd€tte lìpolosie di
bando sì .invia aU apposila scheda allegaia

obiettiri onoritan di inletuento
Le Connhsionì regio.ali individuaro gli obGttivi prioùarì di i.terento. úche tenendo conto
deua proeranúdione terrnonole efettuata daeli enli comp€tèntì, al fi.€ dì proruovere idizialive
rispondenli alle ae di bisogno della resione. ti prospettiva di dùrata quidquennale dell accordo
del 23.062010 suggmscÈ là posibilnà di r€alizzaÉ u.a .otuione su dìversi obi€ttivi ùoriÎdi
nell arco di tenpo @nsid€rato

Dimersió.€ economica desli i.1eùenti
Al iúe di noó opme sc€lte che Dossanó escludeÉ le r*ltà Piu pìc@le del volonlariato regìo.ale,
dorúno eser€ prdi$e quote nseoate pr i prog€fti di piccola dinensiore , ìndividuabili sulla
base dell'inporto masimo finanziabile per proeelto, owero dell'anbito teritoriale di operativnà
(loele, anziché provinciale o .egio.ale), o in reluione alle mratteristicbe organizliv€ delle Odv
poponenli Gs. nunero di Yoìoitd).
Per difereEa I'alln Da'te delle risorse venà, de$ìnala a progetti di valeú ed impatto piìi anPio,
txtto romalnente della prosettualità delle Odv dì magSiori diúensioni.

Soqdri Ben€ficidi e Parîneshi!
Ì bene6cidi d€sli interuenti potrmno esere esclusivanenl€ le odv (irdividùal€, nel caso deìle non
iscrhe, sullabde di ùn esame doenentale degli afti dell'organizu ione che permetta d' accenare
ilposseso d€i requ isiti preeìsd dallaL.26ó191)
?d i progeri di cui aua quola risdata ai pieóli inlerv€nti ' dovranno ssde previsti meccanisni
preniali per le attirtà di progefto svolte i. pa'tnenhip cor altn soge€ri del leÈo settore
?er tùtti gli altri intererti, nella loeica del rafforamento delle reli leditoriali, sdúno inv€c€ da
pÉvedúsi obbligb dì parn€Ghip, co. una cbidà identificazione dei vincolì dsuddanti le
iadrsship ope'arive' Goesetli che concomio alla r*lizaione delle azioni progeílalì
previste), e le paúeBhìp linaúiúie" (sossefti che concomno co. coÍnbuîieconorici direfti o
mn la nessa a disposizion€ di risone sùsc€ttibili di valùîeione economica).

Ìndi@zioni .elativ€ all€ arivnÀ procettuali e aìÌ€ voci di costo finapiabili

con pÌomozìone tefi loriale

con p€rcorsi di forruione € reaìizzion€

a lìnaMimerto spese .ttinenti:

e conunioeione non slreltmenle af€renti I idizìatìva ptogettùale

L

t Bmdo a sqdenza unica

! Bando di Co-pmgettùio.e
. Bando di Co trogetiuione
t Bando di Co-p@eenuione
. Bando di Co-pro8etteione

Non doranno esseÉ annessè
acqùisti di immobili
attivilà di formeione
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,rieh di.obureua relorive al'a pfedi:poqizio E e p'senlzione der p'oEetlo

ttliviLà di eerioneorojnmt delì otgaÚurore.

'niuta edìioìate di caaneegermle dell orsaaztnne

lij."iia"i,r,. '".i I"à"ra*i" aarra 'omÉ"iore I ecioúre
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cso per

acquisto di @ochine € arr%hrÉ (@r un liúfte di incideú del 40% del costo

l,'"",Í,t3i,'"''o' '^."0t',""" ur rimre di Gideuaderìoo' derosro prcetuarer'
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suppotu di Prolesroniri eíemi
Le cordissioni di eìuturone

I aoDlicano t Pflncipi di vaÌuldDne
2 e;m,oano ilmenroda Proc€ttr'

irdividùalidauaComissionercgo'are:

aj Csv dèi quali è stata individuata la conpdeEa
3. fomùo leEraduatonee le propongono

5.

daUa Commssione regrorale.
;"1i";":i;"il;ff;; p;' dei póseri e'e'u.mno ar'' commiss'one r"'ro.a'e

onÈiuntamenle 6n I csvi
rdd-icontúo alk Cotuissone teionale I ar vrl! svoM
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f; 1iiffi tri:-*"*#'" de"a dodme.u'|one pr es.' ara

i,:F"*:liff*fitj**[,*:,"*',*'r*'-
VÀlutuione del oÓelso , ,
r soeeefti fmalli. alla sc&èMa aí

prc;rlo al frre di adodúe evenrud'

svolsdanno un. valutuione delf iotero

pet le suocessive atuuama

disoonrhrl per la ee$'one dei bandi a

llplafond sara riParrilo in quora

?er i compon€.ti dell€ Connissior tegionali e delle Coúsksioni di mlùluione

codpensi

?è! oppodura sint€si tti segùiro si riepilogsno le responsabililà deì quatlro sogseri
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8. supeMsiom I intero prccess. 
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Comnissiotri di valutùion.
L applicdo i pri.cipi di valutzione individuati dalla Conmissione regiodaìei
2. esarinano ìl n€rito dei proseri;
3 fomano le sadualorie e lè propohgono ai Csv dei qùali è slala indìviduata la competena

dalla commissìone regionalel
4 wólgoio la valul@ioie ex-post dei prcgetti e reldionano alla Conmissìone regiorate

congiuntanente con i csvi
5. rendìcontmo alla Commission€ regionale l'attività svola.

l. in caso diuni@ Cr della regione pronuole d'i esaconilCoG€ la @stituziore d€lla
Connissio.e Regiohale (ove vi sia invece una pluralilà di Csv Ia turzione in ogs€tro sà di
competenza del Coordi.ame.to regionale dei Csv) r

2 predispón€, pùbblia e difonde ibandi pÉvisti dalla conmissio.e regionale, in confo.nilà
aeli indnizi genefli r€€iomli.
.a@osli€ le istú4 progettuali pr€se.tate a valere sui bandil
svolee I istrunona di amrissibililà formale delle doúa.de:

5. approva € pubblica le eraduatone prÒpore dalla Commissione di valul4ione;
6. cura l allivùà di segrèîeria ienica della/e Connisiondi di valutuionei
? asi$e Ie Odv ielle fasì di predisposizion€ e di realizuìoné dei progetrii
3. doga le risoGe alle Odv i cuì progetti sono stati finMiaîi;
9 svÒGe attività di ronitoncicio d€ì progdri;
lo. svolg€ la valuîdione ex-posî dei progeti e relaziona alla Condssion€ regionale

coreiuntaEente con la conmissiore di valùleioner
I l. rclu ioóa alla Conúissioie r€gionale l'attivilà svolh.

l. pronuove d intesa con il Coordìnamento regiorale dei Csv o @n il Csv reeionaìe la
costituzione della Cooúissìon€Regìonale;

2. ripanisce l€ nsorse ai Csv sulla basedelle ìndicdioni della Coúúissìon€ regionale rclative
alle arce teriiodali di irietuentol

3. coúunica alle Fonduioni ff.auiatlici Ìa ripartizione delle ris^e;
4. vèrifica ia legittrúità di tútto il p.oe$o;
5. cun l'attività di segrei€ria l€cniú della connissio.e.€gionale.

Coosulta Naziorale del volontariato
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Settore
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6i-mtr prevcae ú un'., sc.dma
spe'6e vmcolùte per lamr$bilib dr

ro;m eGÉ p*-iste pi'i saa"-e apete na
osó dell ùro ó ùn temrne
entocu, p6eih ledomùde
,n akunicK sonoprNìse modll'rl per s?rrmarc
k isor* dispoùbi, nel co6o dcìl mo o pÚrdd
6$aù d, valuMone dèlle domúù peNenute

euì-rhe * prcue<t 
"aden'. "peofich'tu clle aia aleno Pr u ccrto 16sÒ di

teúpo o cd pii' $.dùe su@$rÉ ú ù

fi p,i-rstmeom dlul'k le idee
pfosedùil'. amvÙso fomulm smpÙd Ùe
;iàèùìùo gli aspeti saliht (bisqni nxe
ohidivi e dìoni di masúo, coro 0ontr6svo

iu)ia"" ooo*. 
""'gono 

r-"ro-u," io p.g*i'
. rn;; un bvóó aùîónomo dèllc odv
' Tmùe aeomDagnoento da Dane del CSV
. Tnmiie ú lavÒro congiùnto Csv e odv

lnalú,6, e Preqs:ta @ rlonda wfuMone ed
aopo!&'one dei pf$fr eeour'q rn rh @r non
e DRvrb rltu pasagsio roq!4a!-9!!qèg

eaao on. Pomuo'. ta Pe.ntazione <n
id@ prcsdtuali oon nodalirà òveBe dl
1avóft dopo ì appovziÒrc delle idse

Gi; ìnot , s; Iovo'a sutta conaivisio"c
Si ;ómuow in panicÒìe lo srluppo di losichè di
raùo ;n rote ! si p'onuove il conftÒrto e la
paneipdionè m! le isittzìoni.
Al remìnè di qusìo Pú@6ói
' I CSV. seDttì i diled attori dcl ìmitorio

rmbni sooiali. coodìMmenli dÈl volonttriato,
;endè sù,tane e fonduiÒni budic)
identi6mo deue priorilà da iDsedre nèl ùddo;

! Lr 6smidioni vcngono invilac a peÙnae
propose o ide pDgftali ssddo modauliL

Atitolo di *cnpio ripoÌtiuo alone mddaliià:
! VencÒno iscnto p'osami di altiYità chc

vúgono nnúziati con i se t ordrnandúte

' Mo-dali!à sinili al hddo di idce con la
difeÌena chc le ds@iatonl presmtemno
idee tenúdo corio delle ìndi€tóni sÌÙire
dal lavoro di Prosozione Ùnbnalc.

! Vicne dah una sadma aÌc dssizioni per
psenh DEsedi segse.do le pncedure dr m

Búdo cie Pr*ede un ProEo
prcpcdùricó alh prsút :iore di .pópo*
prcaemaìi, aùre6o aFfb o
pfÒmozione refirorùie con rn@nrn tmùr
ai quali vengalo rnvrlate a Pa@'Pdc
asocizioni di volonî:nah s b6o
rnioriale ó di scltore di altìvilà pdncipale

Alleaaio alle lineesúida slla progenuione so(ite-  
l6drceúbre20 l0

MODELLIDI BANDO
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